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Una parola per riflettere 
Il Vangelo di oggi rievoca un duro scontro 

tra Gesù e quei giudei che si dichiaravano ligi 
alla legge di Mosè. 

In nome di Mosè, Gesù è contestato pro-
prio da coloro che più di tutti dovrebbero co-
noscere le Scritture che parlano del Messia.  

Ma rifiutare Gesù è dramma antico e sem-
pre attuale, sia di Israele, sia della nostra cultu-
ra, che è pronta a credere a tutto tranne che a 
Dio: “Io sono venuto nel nome del Padre mio e 
voi non mi accogliete. Se un altro venisse nel 
proprio nome, lo accogliereste”. È l’insano 
atteggiamento di tanta parte dei benpensanti 
d’oggi, che, se dichiara di non credere in Dio, 
non è che non creda in niente, ma finisce per 
credere a tutto! 

Il primo passo è l’invito a credere alla Scrit-
tura, prima fonte di credibilità nei confronti di 
Gesù: “Se infatti credeste a Mosè, credereste 
anche a me. Ma se non credete ai suoi scritti, 
come potete credere alle mie parole?”.  

Ma c’è da fare un passo ulteriore. Gesù lo 
esplicita chiaramente: “Voi scrutate le Scrittu-
re, pensando di avere in esse la vita eterna: 
sono proprio esse che danno testimonianza di 
me”. La vita eterna, cioè la pienezza dell’azio-
ne salvifica di Dio, adesso si trova solo in Gesù! 

Il Signore Gesù 
disse: «Anche il Padre, che mi ha 
mandato, ha dato testimonianza 
di me. Ma voi non avete mai 
ascoltato la sua voce né avete 
mai visto il suo volto, e la sua 
parola non rimane in voi; infatti 
non credete a colui che egli ha 
mandato. Voi scrutate le Scrittu-
re, pensando di avere in esse la 
vita eterna: sono proprio esse 
che danno testimonianza di me. 
Ma voi non volete venire a me 
per avere vita. Io non ricevo glo-
ria dagli uomini. Ma vi conosco: 
non avete in voi l’amore di Dio. 
Io sono venuto nel nome del Pa-
dre mio e voi non mi accogliete; 
se un altro venisse nel proprio 
nome, lo accogliereste. E come 
potete credere, voi che ricevete 
gloria gli uni dagli altri, e non 
cercate la gloria che viene dall’u-
nico Dio? Non crediate che sarò 
io ad accusarvi davanti al Padre; 
vi è già chi vi accusa: Mosè, nel 
quale riponete la vostra speran-
za. Se infatti credeste a Mosè, 
credereste anche a me; perché 
egli ha scritto di me. Ma se non 
credete ai suoi scritti, come po-
trete credere alle mie parole?». 

II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURS0RE 

Liturgia settimanale 9-15 Settembre  2024 

 
Data e Santo 
del giorno 

 

Orario 

 

        Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e  
preghiamo per le nostre famiglie 

Lunedì  
9 

8.00 

8.30 
 

9.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Martedì  
10 

8.00 

8.00 

9.00 

20.30 

Santuario S. Maria  

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Mercoledì  
11 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Giovedì  
12 

8.00 

8.00 

18.00 

20.30 

Santuario S. Maria 

S. Lorenzo - VILLA 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Giuseppe - CREMNAGO 

Venerdì  
13 

8.00 

8.30 

9.00 

15.30 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Sabato  
14 

11.30 

16.30 

17.00 

18.00 
 

18.00 

20.30 

Santuario S. Maria 

Santuario S. Maria 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Michele ROMANÒ 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA 

Domenica 

15

7.30 

8.30 
 

10.00 
 

10.00 

11.00 

11.15 

18.00 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 
 

S. Michele ROMANÒ  
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA  

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Ambrogio INVERIGO 
 

CELEBRAZIONI  



 

 

INCONTRI DI PROGRAMMAZIONE 
DEL PROSSIMO PERIODO  

Lunedì 9 ore 21.00 - Santa Maria: incon-
tro del Gruppo Auditorium/Cultura: 
diamo uno sguardo agli appuntamenti 
culturali proposti dalla Comunità Pasto-
rale 

Martedì 10 ore 21.00 - Romanò: incon-
tro collaboratori in preparazione alla 
festa dei patroni (S. Michele e Madonna 
del Rosario) 

Mercoledì 11 ore 21.00 - Santa Maria: 
incontro del CONSIGLIO PASTORALE 

DAL 14 AL 22 SETTEMBRE SI VIVE LA  
SETTIMANA DI FESTA DEGLI ORATORI  

In Oratorio S. Maria (nel teatrino) sarà alle-
stita la Mostra su Don Carlo Gnocchi, aper-
ta ogni pomeriggio ore 16.00-19.00, e con 
alcune visite guidate:  

• sabato 14 settembre ore 18.00   
• domenica 15 settembre ore 9.30-10.30 
• martedì 17 settembre ore 18.00  

 per ragazzi  
• giovedì 19 settembre ore 20.45  

 con testimonianza di Silvio Colagrande 

PICCOLA RUBRICA  

COME ANDARE A MESSA  
1 - CONSAPEVOLEZZA E PREPARAZIONE:  PUNTUALITÀ E  SILENZIO D’ATTESA  

La S. Messa non è una pia rappresentazione (ricordo) di quello 
che ha fatto Gesù tanto tempo fa. La Messa è il modo con cui 
oggi il Signore si fa incontro a noi, è il modo con cui noi oggi 
ascoltiamo e accogliamo Gesù nel nostro cuore. È un avvenimen-
to reale, non uno spettacolo a cui si assiste come spettatori.  

Si arriva alla Messa “consapevoli” del momento di INCONTRO 
con il Signore. Puntuali, anzi 10 minuti prima per vivere il silenzio 
interiore (e anche esteriore). Le chiese siano luoghi di silenzio 
introduttivo, non di chiacchere (per cui c’è la piazza).  

Un tempo si richiamava il digiuno di un’ora per la Comunione: 
cioè si iniziava a pensare a Gesù (ricevuto poi devotamente nella 
comunione) ancora prima di partire da casa con un segno di di-
stacco dalla normalità dell’agire.     

QUINDI ENTRIAMO IN CHIESA PRONTI - PUNTUALI - IN SILENZIO 

QUESTA DOMENICA LA MESSA DELLE 11.00 DI SAN LORENZO È CELEBRATA IN ORATO-
RIO, NELL'AMBITO DELLA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE DELL'U.S. VILLA (se piove 
la Messa sarà in chiesa). 


